
 

 COMUNITÀ IN DIALOGO 
	

settimanale della parrocchia 
di S. Lorenzo Martire in Lodi	

 
SANTO NATALE 

 

25 dicembre 2016 
 

 (anche su www.sanlorenzo-lodi.it) 

AUGURI PER UN NATALE DI GIOIA E DI PACE 
A SETTEMBRE 2017 GRANDE ASSEMBLEA 

DI TUTTA LA PARROCCHIA   
 

• In occasione della celebrazione del Natale del Signore diamo 
l’annuncio di una iniziativa importante che si terrà alla fine del mese 
di settembre 2017: una grande assemblea della nostra parrocchia, 
aperta a tutti coloro che vorranno intervenire, durante una 
mattinata di domenica nella quale saranno sospese le celebrazioni e 
verrà programmata una sola Santa Messa al termine 
dell’appuntamento. Sarà il momento per valutare il cammino della 
parrocchia e per suggerire proposte per il futuro. L’assemblea sarà 
preparata da incontri e da questionari e avrà come obiettivo di far 
assumere alla nostra comunità cristiana il profilo di chiesa in stato di 
sinodo, dove ci si ascolta reciprocamente e si decide insieme. 
Porteremo a conoscenza di tutti le iniziative di preparazione che 
svilupperemo: intanto cominciamo a pregare perché possiamo essere 
docili all’azione dello Spirito Santo. 

• Domani, festa di Santo Stefano, l’orario delle Messe sarà festivo. 
• Martedì 27 dicembre gli adolescenti, insieme a don Emilio e ai loro 

catechisti, partiranno per la Settimana sociale con meta Firenze: il 
ritorno è previsto per giovedì 29 dicembre in serata. 

• Sabato 31 dicembre, al termine della Messa prefestiva, canteremo il Te 
Deum di ringraziamento per l’anno trascorso. 

Lunedì 26 dicembre: S. Stefano (At 6,8-12;7,54-60; Mt 10,17-22) 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 per i defunti della parrocchia; 18 per i 
defunti della parrocchia; S. Agnese, 10.30 per i defunti della parrocchia; 
S. Paolo, 9.30 Bruno e defunti delle famiglie Fraschini e Maraschi 
 
Martedì 27 dicembre: S. Giovanni (1Gv 1,1-4; Gv 20,2-8) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 defunti Giffanti 

• Gli adolescenti partono per la Settimana sociale a Firenze; 
ritorno il 29 dicembre in serata 

 
Mercoledì 28 dicembre: SS. Innocenti (1Gv 1,5-2,2; Mt 2,13-18) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Ottavio e Aida Senise 

• Lo sportello di ascolto Caritas resta chiuso. Riaprirà 
mercoledì 11 gennaio 

 
Giovedì 29 dicembre: S. Tommaso Becket (Gv 2,3-11; Lc 2,22-35) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Gianni Olivari 

• La preghiera comunitaria è sospesa, riprende il 12 gennaio 
 
Venerdì 30 dicembre: Santa Famiglio di Gesù, Giuseppe e Maria 
(Sir 3,3-17; Col 3,12-21; Mt 2,13-23) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Antonio Montani; ricordiamo anche Cesare 
Emaldi 

• La catechesi per le Medie è sospesa, riprende il 13 gennaio 
 

Sabato 31 dicembre: S. Silvestro (1Gv 2,18-21; Gv 1,1-18) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 (prefestiva) Piercarlo, Patrizia, Pietro e 
Ambrogina 

• Al termine della Messa delle 18, canto del Te Deum di 
ringraziamento per l’anno trascorso 

 
Domenica 1 gennaio 2017: MARIA, MADRE DI DIO - OTTAVA 
DEL NATALE - GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 defunti della parrocchia; 18 defunti della 
parrocchia; S. Agnese, 10.30 per la comunità; S. Paolo, 9.30  



Dal libro del profeta Isaia (52,7-
10) 
Come sono belli sui monti i piedi 
del messaggero che annuncia la 
pace, del messaggero di buone 
notizie che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo 
Dio». Una voce! Le tue sentinelle 
alzano la voce, insieme esultano, 
poiché vedono con gli occhi il 
ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di 
gioia, rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il 
suo popolo, ha riscattato 
Gerusalemme. Il Signore ha 
snudato il suo santo braccio 
davanti a tutte le nazioni; tutti i 
confini della terra vedranno la 
salvezza del nostro Dio.  
 
Salmo responsoriale (97) 
Tutta la terra ha veduto la 
salvezza del nostro Dio.  
* Cantate al Signore un canto 
nuovo, perché ha compiuto 
meraviglie. Gli ha dato vittoria la 
sua destra e il suo braccio santo.   
* Il Signore ha fatto conoscere la 
sua salvezza, agli occhi delle genti 
ha rivelato la sua giustizia. Egli si è 
ricordato del suo amore, della sua 
fedeltà alla casa d’Israele.    
* Tutti i confini della terra hanno 
veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!   
* Cantate inni al Signore con la 
cetra, con la cetra e al suono di 

strumenti a corde; con le trombe e 
al suono del corno acclamate 
davanti al re, il Signore.  
 
Dalla lettera agli Ebrei (1,1-6) 
Dio, che molte volte e in diversi 
modi nei tempi antichi aveva 
parlato ai padri per mezzo dei 
profeti, ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo 
del Figlio, che ha stabilito erede di 
tutte le cose e mediante il quale ha 
fatto anche il mondo. Egli è 
irradiazione della sua gloria e 
impronta della sua sostanza, e tutto 
sostiene con la sua parola potente. 
Dopo aver compiuto la 
purificazione dei peccati, sedette 
alla destra della maestà nell’alto 
dei cieli, divenuto tanto superiore 
agli angeli quanto più eccellente 
del loro è il nome che ha ereditato. 
Infatti, a quale degli angeli Dio ha 
mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi 
ti ho generato»? e ancora: «Io sarò 
per lui padre ed egli sarà per me 
figlio»? Quando invece introduce il 
primogenito nel mondo, dice: «Lo 
adorino tutti gli angeli di Dio». 
 
Alleluia, alleluia! Un giorno santo 
è spuntato per noi: venite tutti ad 
adorare il Signore; oggi una 
splendida luce è discesa sulla terra. 
Alleluia. 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 
(1,1-18) 
In principio era il Verbo, e il Verbo 

era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui e 
senza di lui nulla è stato fatto di ciò 
che esiste. In lui era la vita e la vita 
era la luce degli uomini; la luce 
splende nelle tenebre e le tenebre 
non l’hanno vinta. Venne un uomo 
mandato da Dio: il suo nome era 
Giovanni. Egli venne come 
testimone per dare testimonianza 
alla luce, perché tutti credessero 
per mezzo di lui. Non era lui la 
luce, ma doveva dare 
testimonianza alla luce. Veniva nel 
mondo la luce vera, quella che 
illumina ogni uomo. Era nel 
mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non 
lo ha riconosciuto. Venne fra i 
suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha 
dato potere di diventare figli di  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dio: a quelli che credono nel suo 
nome, i quali, non da sangue né da 
volere di carne né da volere di 
uomo, ma da Dio sono stati 
generati. E il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi; e 
noi abbiamo contemplato la sua 
gloria, gloria come del Figlio 
unigenito che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e 
proclama: «Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me è 
avanti a me, perché era prima di 
me». Dalla sua pienezza noi tutti 
abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo 
di Mosè, la grazia e la verità 
vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: il 
Figlio unigenito, che è Dio ed è nel 
seno del Padre, è lui che lo ha 
rivelato.  
 

CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 
 

NATALE DEL SIGNORE 
 

Sabato 24 dicembre, ore 22: Santa Messa della Notte nella chiesa  
di S. Agnese; segue lo scambio degli Auguri in oratorio 
 
Domenica 25 dicembre: 
S. Lorenzo, 8.30 e 18 (per i defunti della parrocchia) 
S. Agnese, 10.30 (per la comunità) 
S. Paolo, 9.30 (per i defunti della parrocchia) 

 
 
 

segue in ultima pagina 
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